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CIRCOLARE N. 3   

  18 GENNAIO 2017 
 

TAGLI  RITAGLI E FRATTAGLIE 

ASSUNZIONI E STABILIZZAZIONI CON IL 

CONTAGOCCE 
 

 
Il primo gennaio sono stati inquadrati nei nostri ruoli i pochi colleghi provenienti dal 

soppresso Corpo Forestale dello Stato ed il primo febbraio saranno inquadrati i pochi colleghi 

provenienti dalle ex province (dopo il referedum non più ex) dell’ENIT e della Croce Rossa. 

Con tali adempimenti, leggi nostre circolari n. 71 del 9 novembre e n. 92 del 27 dicembre 

2016 si è concluso l’iter che impediva la stabilizzazione di ulteriori 50 lavoratori a tempo 

determinato. 

Pertanto la Funzione Pubblica ha proceduto ad autorizzarne la trasformazione del contratto a 

tempo indeterminato e si è in attesa dell’analogo provvedimento del MEF. Si può ben 

comprendere che siamo in dirittura finale ma non vi è una data ancora precisa. 

Per le prospettive delle future stabilizzazioni, rimane confermato quanto detto con le circolare 

che vi abbiamo evidenziato. 

Il nostro impegno rimane immutato senza alcuna necessità di rivendicarne la primogenitura. 

Rivendichiamo, invece, di aver rappresentato da tempo e con forza la necessità che 

l’Amministrazione investa in nuove assunzioni. 

Il titolo della circolare è ispirato da quest’ultima valutazione, le uniche assunzioni che ancora 

avvengono sono quelle dei colleghi della Polizia di Stato transitati per fisica inidoneità ai 

compiti operativi e di quelle degli enti soppressi. Quindi spesso persone anziane, ammalate, 

demotivate in quanto assunte con altre professionalità e transitate unicamente per non 

trasferirsi in altre città. 

Non è così che un’Amministrazione può affrontare le sfide sempre più impegnative che le 

vengono affidate. 

Facciamo le nozze con i fichi secchi. Un esempio per tutti l’immigrazione affrontata con i 

colleghi precari e le Commissioni per il riconoscimento dello Status di Rifugiato ove è stato 

assegnato personale tolto da altri uffici ed in numero ridicolo. 

Confidiamo che questi elementi forniti al nuovo Ministro, di cui non possiamo non 

apprezzare il cambio di passo, possano concretizzarsi in provvedimenti operativi. 

In occasione dell’incontro abbiamo riaffermato quanto contenuto nella lettera unitaria di cui 

alla circolare n. 55 del 25 luglio 2016 che vi rialleghiamo. Tale iniziativa è l’unica che può 

evitare la crisi della nostra Amministrazione. 

 


